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Che cos’è la VAS

La VAS è quindi lo strumento di valutazione delle scelte di programmazione
e pianificazione.

Sua finalità è quella di perseguire obiettivi di salvaguardia, tutela e
miglioramento della qualità dell'ambiente, di protezione della salute umana
e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali.

La valutazione ambientale strategica (VAS) è un processo che valuta i piani e i 
programmi, al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile ed assicurare un 
elevato livello di protezione dell'ambiente, stimando e valutando gli effetti 
ambientali derivanti dalla loro attuazione.

Si tratta di una procedura precedente all’approvazione del Piano che
accompagna la predisposizione dello stesso, dal momento dell'avvio del
procedimento, e che attraverso il coinvolgimento e la consultazione dei vari
soggetti competenti in materia ambientale e i soggetti territorialmente
interessati, è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull’ambiente
derivati dall’attuazione del piano siano valutati durante l’elaborazione ed
eventualmente siano ricercate soluzioni alternative e idonee al fine di evitare
o attenuare tali impatti.
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Il percorso di Valutazione Ambientale
del Piano Cave della Provincia di
Mantova è stato definito con la
finalità di garantire la sostenibilità
delle scelte di piano e di integrare le
considerazioni di carattere
ambientale, accanto e allo stesso
livello di dettaglio di quelle socio-
economiche e territoriali, fin dalle
fasi iniziali del processo di
pianificazione.
Per questo motivo, le attività di VAS
sono state impostate in
collaborazione con il soggetto
pianificatore ed in stretto rapporto
con i tempi e le modalità del
processo di piano, in accordo allo
schema metodologico procedurale di
piano predisposto dalla Regione
Lombardia e contenuto nella D.G.R.
n. IX/761 del 10 novembre 2010.
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La Valutazione Ambientale Strategica accompagna la redazione del presente Piano Cave
secondo le seguenti fasi:

 avviso di avvio del procedimento;

 individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e

comunicazione;

 elaborazione e redazione del Piano Cave e del Rapporto Ambientale;

 presa d’atto della proposta di Piano Cave, deposito, messa a disposizione del

pubblico e raccolta delle osservazioni;

 conferenza di valutazione;

 formulazione parere ambientale motivato;

 adozione del Piano Cave da parte della Provincia e trasmissione alla Giunta

Regionale;

 formulazione parere motivato finale e approvazione finale da parte della Regione;

 gestione e monitoraggio. PE
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L’avvio del procedimento di formazione del Piano cave provinciale è stato
effettuato con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE N. 57 DEL 26.07.2016 avente
come oggetto “Avvio del procedimento di redazione del nuovo Piano Cave
Provinciale di Mantova e della relativa procedura di Valutazione Ambientale
Strategica integrata con la Valutazione di incidenza”.

Il processo di VAS individua :

 L’Autorità Proponente  Provincia di Mantova

 L’Autorità procedente  Dott.ssa Gloria Vanz (Dirigente dell’Area Pianificazione 
Territoriale, Patrimonio Appalti), coadiuvata da un gruppo di lavoro.

 L’Autorità Competente  Dirigente Ing. Renzo Bonatti (Area Ambiente, Sistemi 
Informativi e Innovazione), coadiuvato da un gruppo di lavoro.

L’autorità competente  individuata dalla pubblica amministrazione, ha il 
compito di tutela e valorizzazione dell’ambiente

L’autorità procedente  individua i soggetti competenti in materia ambientale 
e gli enti territorialmente interessati da invitare alle conferenze di valutazione

L’autorità proponente soggetto che propone un piano o programma
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Soggetti competenti in materia 
ambientale 

 Enti gestori delle aree protette,

 Agenzia Interregionale per il PO (AIPO),

 Autorità di Bacino del Fiume PO (AdBPO),

 Soprintendenza ai beni culturali ed 
ambientali, Direzione regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici della Lombardia,

 Soprintendenza ai beni archeologici,

 Comando dei Vigili del Fuoco,

 ARPA,

 ATS Valpadana,

 Consorzi di Bonifica e Irrigazione,

 Regione Lombardia D.G. Territorio 
Urbanistica e Difesa del suolo / D.G. 
Ambiente,

 Energia e Sviluppo sostenibile / STER 
sede di Mantova,

 Comuni,

 Province confinanti.

Soggetti rappresentanti i settori del 
pubblico, interessati all’iter decisionale:

 Consulta Cave,

 Associazioni di categoria,

 Associazioni Ambientaliste riconosciute,

 Associazioni Professionali Agricole,

 Associazione Industriali,

 Ordini professionali,

 CCIAA,

 Università ed Enti di Ricerca;
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Secondo la Direttiva 2001/42/CE il Rapporto Ambientale è il documento che accompagna la proposta di piano e che
individua, descrive e valuta gli effetti significativi che l’attuazione del piano potrebbe avere sull’ambiente;
costituisce, quindi, il documento fondamentale del processo di consultazione e partecipazione del pubblico, in quanto
si pone la finalità di garantire la trasparenza delle decisioni e delle valutazioni operate.

Il Rapporto Ambientale, rifacendosi alle indicazioni di carattere generale contenute nell’allegato I della Direttiva
2001/42/CE e in conformità a quanto disposto dall’Allegato 1h della DGR IX/761 del 10 novembre 2010, è articolato
come segue.

 Il capitolo 1 contiene i principali riferimenti normativi per la VAS, l’illustrazione dello schema metodologico-
procedurale adottato per la redazione della VAS e la descrizione del processo di partecipazione e consultazione
attuato; riporta, inoltre, le osservazioni pervenute in fase preliminare.

 Il capitolo 2, a partire dalle analisi contenute nel documento di Scoping elaborate al fine di fornire un quadro
dello stato dell’ambiente nel contesto della provincia di Mantova, mette in luce le caratteristiche e le criticità
attuali dell’area in esame.

 Il capitolo 3 è dedicato alla descrizione degli obiettivi e dei contenuti del Piano, a partire dall’analisi delle
risorse e dei fabbisogni fino all’individuazione dei nuovi ambiti territoriali estrattivi.

 Il capitolo 4 fornisce un inquadramento del Piano all’interno del contesto della pianificazione territoriale in vigore
attraverso un’analisi di coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti a livello sovraordinato.

 I capitoli 5 e il capitolo 7 rappresentano l’intero procedimento di valutazione delle azioni di Piano. In primo
luogo si valutano le forme interferenti del Piano alla luce dei criteri di sostenibilità ambientale individuati;
l’attenzione viene poi focalizzata sulle possibili criticità e si ipotizzano eventuali interventi correttivi al fine di
garantire la massima integrazione delle considerazioni ambientali. In seguito viene posta l’attenzione su ogni
singolo ambito estrattivo individuato dal nuovo Piano Cave Provinciale, attraverso una valutazione puntuale volta a
definire gli effetti ambientali attesi.

 Il capitolo 6 definisce gli indirizzi generali di mitigazione e compensazione, le indicazioni e le prescrizioni per il 
recupero ambientale delle cave, nonché i criteri di riferimento per la destinazione d’uso finale dell’ambito 
estrattivo.

 Il capitolo 8 argomenta il discorso del monitoraggio ambientale del Piano come previsto dalla normativa regionale 
in materia di VAS.
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Suolo e sottosuolo

Stato dell’ambiente
Popolazione, struttura economica e produttiva

Acqua

Agenti fisici

Aria

Clima

Energia 

Natura, biodiversità e paesaggio

Rumore

Rifiuti
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Le principali caratteristiche territoriali e ambientali di descritte e assunte 
come riferimento per la valutazione della sostenibilità del Piano Cave
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Sistema acque superficiali



In data 26 luglio 2016, con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 57 è stato dato avvio al procedimento di
redazione del Nuovo Piano cave della Provincia di Mantova. Con Delibera del Consiglio Provinciale n.23 del
30.05.2017 sono stati individuati degli indirizzi utili alla definizione delle linee guida su cui si dovrà articolare il
nuovo Piano Cave Provinciale.
1. Garantire il soddisfacimento dei fabbisogni provinciali di materiale di cava, in modo congruo ed 

equilibrato rispetto ai fabbisogni di produzione e di utenza.
2. Preservare le materie prime non rinnovabili quale obiettivo primario di sostenibilità, limitando ai

fabbisogni i siti e i volumi di materiali estraibili.
3. Perseguire la massima compatibilità ambientale e paesaggistica, evitando anche di interessare aree di

particolare interesse naturalistico, morfologico, storico e culturale.
4. Individuare eventuali criteri di flessibilità nella programmazione dei materiali da estrarre,

prevedendo procedure di verifica periodica delle attività e dei fabbisogni.
5. Ottimizzare la localizzazione, il dimensionamento, la distribuzione degli ambiti estrattivi, nonché le

modalità e le tecniche di intervento, trasporto e recupero.
6. Ottenere il rispetto dei tempi e dei modi di intervento e di recupero delle aree interessate, nonché

del loro riuso, promuovendo anche il recupero per fasi già durante l’estrazione.
7. Individuare soluzioni per il recupero delle cave dismesse e delle aree degradate che permettano di

garantirne la fattibilità dal punto di vista economico e ambientale.
8. Prevedere, in linea di principio, cave sopra falda, con destinazioni finali per usi agricoli e ambientali

e che non comportino consumo di suolo.
9. Sviluppare una fattiva collaborazione con i comuni, gli altri enti e le organizzazioni imprenditoriali,

agricole e ambientali, perseguendo la condivisione delle scelte, in particolare con i comuni.
10. Promuovere il recupero e il riciclaggio degli inerti da demolizione per soddisfare parte dei fabbisogni

con materiale a basso impatto ambientale, a partire dalle opere pubbliche della Provincia e dei Comuni. IL
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GIACIMENTO
SUPERFICIE LORDA

(m2)

PROFONDITÀ FALDA

(m)

SPESSORE

MATERIALE (m)

VOLUME SOPRAFALDA

(m3)

VOLUME SOTTOFALDA

(m3)
VOLUME TOTALE (m3)

G1-Castiglione 2.420.000 5,5-10 15-20 13.500.000 18.400.000 31.900.000

G2-Medole/Solferino 10.380.000 10-25 15-50 137.000.000 132.800.000 269.800.000

G3-Medole 5.070.000 4-16 7-20 34.900.000 10.100.000 45.000.000

G4-Cavriana 2.050.000 4-13 13-30 12.300.000 22.600.000 34.900.000

G5-Volta MN (Bonomi) 2.050.000 2,5-3,5 15-20 4.100.000 25.300.000 29.400.000

G6-Volta MN (Gatti) 2.400.000 7,5-10 10-25 14.100.000 17.300.000 31.400.000

G7-Goito/Volta MN 8.970.000 1-10 8-20 32.000.000 61.000.000 93.000.000

G8-Volta MN (Falzoni) 1.460.000 1,5-3,5 5-15 2.300.000 9.800.000 12.100.000

G9-Pozzolo 1.000.000 5-11 25-27 1.724.000 8.500.000 10.224.000

G10-Marengo/N.Pace 3.820.000 2-12 10-25 6.700.000 30.700.000 37.400.000

G11-Roverbella 2.650.000 3,5-7 15-25 9.500.000 33.200.000 42.700.000

G12-Casalromano (Fontanella) 656.000 3-5,5 30 1.800.000 14.500.000 16.300.000

G13-Casalromano

(Cà dei Pinci)

720.000 3-5,5 30 1.300.000 13.100.000 14.400.000

G14-Canneto s/O 2.200.000 1-5 15 3.800.000 21.100.000 24.900.000

G17-Dosolo (Ballottino) 1.400.000 (2) 10-20 16.100.000

G20-Gonzaga (Bonassa) 484.000 4-15 11 5.324.000

G21-Serravalle Po 1.185.000 (2) 12 9.600.000

G24 Castellucchio 813.000 1-5 6-8 1.500.000 2.600.000 4.100.000

GIACIMENTI 
SETTORE 
SABBIA 
GHIAIA

GIACIMENTI 
SETTORE 
ARGILLA

GIACIMENTO SUPERFICIE (m2) PROFONDITÀ ACQUIFERO

(m)

SPESSORE MATERIALE (m) VOLUME COMPLESSIVO (1) 

(m3)

G15-Marcaria 680.000 5,5-30 5-6 1.400.000

G16-Viadana 2.690.000 11-30 6-8 13.500.000

G18-Motteggiana 260.000 3-15 2-3 418.000

G19-Gonzaga (Ronchi) 792.000 10-40 6,5 2.600.000

G20 Gonzaga (Bonassa) 484.000 4-15 4 1.600.000

G21-Serravalle Po 1.185.000 3-15 2-3 2.000.000

G22-S.Giovanni 

(Portazzolo)

1.570.000 7-30 6 6.900.000

G23-S.Giovanni 

(Begnarde)

495.000 10-35 7 1.100.000

G25-

Motteggiana/Suzzara

295.000 3 2 5.900.000 IL
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L’attività estrattiva “pianificata” si è storicamente concentrata in due zone della
Provincia:

1. l’alto mantovano a nord in cui sono compresi gli ambiti di ghiaia a MEDOLE,
CAVRIANA, GOITO e MARMIROLO

2. la zona più a ovest, al confine con Brescia, dove si trovano invece gli ambiti di
CASALROMANO e CANNETO SULL’OGLIO

Si tratta quasi sempre di ambiti che vengono individuati già nel Piano cave del 1997.

Oltre a questi, nel 2003 vengono individuati ambiti di sola sabbia o sabbia e argilla in
zone più vicine al Po o al Po vecchio: SERRAVALLE A PO, DOSOLO, GONZAGA, per
rispondere a diverse esigenze di mercato.



Per il settore ghiaia-sabbia sono stati individuati 13 Ambiti Territoriali Estrattivi: 4 ATE sono di
“nuova individuazione”, mentre gli altri ampliano o completano ambiti già previsti dal
precedente piano. Per il settore argilla vengono individuati solo due ambiti estrattivi e una cava
cessata da recuperare a Marmirolo

AMBITO COMUNE LOCALITA'
VOLUME DI RISERVA O

RESIDUO

VOL. IN AMPLIAMENTO O

NUOVO
VOL. TOTALE ATE

ATE g1 MEDOLE Cà Fattori 1.134.520 3.665.480 4.800.000

ATEg2 MEDOLE Cocca 840.296 1.259.704 2.100.000

ATE g3 CAVRIANA Palazzetto 470.000 470.000

ATE g4 GOITO Costa della Signora 4.100.000 4.100.000

ATE g5 MARMIROLO Pozzolo 488.620 411.380 900.000

ATE g6 MARMIROLO Rinaldina 226.000 614.000 840.000

ATE g7 MARMIROLO Nuova Pace 541.474 508.526 1.050.000

ATE g8* ROVERBELLA SUD Belvedere 1.400.000 1.400.000

ATE g9* ROVERBELLA NORD Malavicina 1.450.000 1.450.000

ATE g10* VOLTA MANTOVANA 400.000 400.000

ATE g11 CANNETO SULL'OGLIO Cerviere 245.000 245.000

ATE g12 CASALROMANO Fontanella Grazioli 300.000 300.000

ATE G13 GONZAGA Beccaguda 500.000 500.000

TOTALI 3.475.910 15.079.090

18.555.000

AMBITO COMUNE LOCALITÀ VOLUME RISERVA VOLUMI IN 
AMPLIAMENTO O NUOVO VOL. TOTALE ATE

ATE a1 MOTTEGGIANA Golena Fontana 10.000 10.000
ATEa2 SERRAVALLE A PO Mantovanina 600.000 600.000

AMBITO COMUNE LOCALITÀ VOLUME RISERVA VOLUMI IN 
AMPLIAMENTO O NUOVO VOL. TOTALE ATE

Rg1 MARMIROLO Pozzolo 70.000 70.000 IL
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STRUMENTO APPROVAZION
E AMBITO DI INTERESSE LIVELLO DI INTERAZIONE CON IL PIANO

PTUA

Piano 
Regionale di 
Tutela delle 
Acque

Dgr 29 marzo 
2006 n. 8/2244

Acque Strumento sovraordinato atto a tutelare e
salvaguardare lo stato di qualità delle acque
superficiali e sotterranee.

PRIA

Piano 
Regionale 
degli 
interventi per 
la qualità 
dell’Aria

Delibera della 
Giunta 
Regionale n. 
593 del 6 
settembre 
2013

Aria/atmosfera Strumento sovraordinato finalizzato a tutelare la
qualità dell’aria a livello regionale, con il fine di
ridurre le “pressioni” sull’ambiente generate dai
principali settori responsabili dell'inquinamento
atmosferico: trasporti, energia, riscaldamento
domestico, impianti di termodistruzione dei rifiuti.

PSR Piano Sviluppo 
Rurale 2014/2020

aria/atmosfera, acqua, suolo e 
sistema insediativi, 
biodiversità, paesaggio sistemi 
urbani

Strumento sovraordinato atto a promuovere lo sviluppo
agricolo e forestale in armonia con la tutela della
biodiversità, valorizzano il paesaggio e lo sviluppo di
fonti energetiche rinnovabili.

PTPR

Piano 
Territoriale 
Paesistico 
Regionale

2001

aria/atmosfera, rumore, 
acqua, suolo e sistema 
insediativi, biodiversità, salute 
umana e rischi, paesaggio 
sistemi urbani, risorse 
culturali, rifiuti , energia

Strumento sovraordinato di indirizzo per la
pianificazione provinciale che si prefigge l’obiettivo di
garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente, tutelando e valorizzando il patrimonio
paesaggistico, culturale e naturale.

RGR

Programma 
Regionale 
Gestione 
Rifiuti

D.G.R. n. 1990 
del 20.04.2014

Rifiuti, paesaggio, sistemi 
urbani

Strumento sovraordinato atto a programmare,
controllare e coordinare la produzione, la gestione e lo
smaltimento dei rifiuti che si producono annualmente.

Analisi Piani Sovraordinati
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STRUMENTO APPROVAZIONE AMBITO DI INTERESSE LIVELLO DI INTERAZIONE CON IL PIANO

PAI

Piano Stralcio 
per Assetto 
Idrogeologico del 
bacino 
idrografico del 
Po

DPCM 2001 Acqua, suolo, sistemi insediativi

Strumento di settore atto a garantire un livello 
di sicurezza adeguato sul territorio, con lo scopo 
di assicurare, attraverso la programmazione di 
opere strutturali, vincoli, direttive, la difesa del 
suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e 
idrogeologica e la tutela degli aspetti ambientali 
a esso connessi

STRUMENTO APPROVAZIONE AMBITO DI INTERESSE LIVELLO DI INTERAZIONE CON IL PIANO

PFV Piano Faunistico 
Venatorio

D.C.P. n. 53 del 
20.12.2010 Fauna, ambiente, caccia

Strumento amministrativo con il quale la Provincia 
esercita la propria competenza a disciplinare in 
materia di pianificazione e programmazione del 
territorio, per consentire un prelievo venatorio 
sostenibile

PIF
Piano Indirizzo 
Forestale (2009-
2019)

D.C.P. del 31.03.2009 Agricoltura, caccia, pesca, suolo, 
biodiversità, paesaggio

Strumento di pianificazione atto a ricercare, 
promuovere e sostenere una convivenza compatibile 
tra ecosistema naturale ed ecosistema umano, nella 
reciproca salvaguardia dei diritti territoriali di 
mantenimento, evoluzione e sviluppo, con l’obiettivo 
di conservare e tutelare gli ecosistemi, valorizzando i 
soprassuoli boscati e i popolamenti arborei, al fine di 
migliorare la qualità ambientale.

PTCP
Piano Territoriale 
di Coordinamento 
Provinciale 

n. 14 del 7.04.2010

Aria/atmosfera, rumore, acqua, suolo 
e sistema insediativi, biodiversità, 
salute umana e rischi, paesaggio 
sistemi urbani

Strumento di pianificazione territoriale atto a 
promuovere, indirizzare e coordinare i processi di 
trasformazione territoriale di interesse provinciale, 
orientando i processi di sviluppo economico e sociale 
in modo coerente con la pianificazione e la 
programmazione regionale, al fine di valorizzare le 
risorse territoriali, ambientali, sociali ed economiche AN

AL
IS

I V
IN

CO
LI

ST
IC

A

PTR
Piano 
Territoriale 
Regionale

2017

aria/atmosfera, rumore, acqua, 
suolo e sistema insediativi, 
biodiversità, salute umana e 
rischi, paesaggio sistemi urbani, 
risorse culturali, rifiuti, energia

Strumento sovraordinato di indirizzo per la pianificazione
provinciale che individua i sistemi di tutele vincolanti,
contribuendo all’integrazione di considerazioni ambientali
all’atto dell’elaborazione e dell'adozione dei piani, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che
venga effettuata la valutazione ambientale di determinati
piani che possono avere effetti significativi sull’ambiente.
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OBIETTIVI DEL PTCP
Promuovere e rafforzare il sistema territoriale 
come sistema reticolare e di relazioni

Garantire la qualità dell’abitare e governare il 
processo di diffusione
Promuovere una mobilità efficiente e 
sostenibile e garantire un sistema 
infrastrutturale intermodale, sicuro ed adeguato

Promuovere la difesa e la valorizzazione degli 
spazi rurali e delle attività agricole

Attivare politiche per un territorio più vivibile e 
sicuro e per il contenimento dei rischi da 
inquinamento ambientale

Perseguire la valorizzazione del paesaggio e la 
costruzione delle reti ecologiche

Valorizzare il sistema turistico e integrare i 
valori plurali del territorio
Promuovere il sistema economico, valorizzando 
il legame tra territori e produzioni

Incrementare le occasioni e le capacità di 
cooperazione, programmazione e progettazione 
tra gli enti locali e i cittadini nella attuazione 
delle politiche territoriali

Garantire l’uso razionale e l’efficienza 
distributiva delle risorse energetiche e non 
rinnovabili



COMPONENTI 
AMBIENTALI

OBIETTIVI DEL PIANO 
CAVE
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10OBIETTIVI GENERALI 
DI SOSTENIBILITA’

ARIA
Garantire livelli di qualità dell'aria che non comportino
rischi o impatti significativi per la salute umana e
l'ambiente

ACQUA

Tutelare la qualità ambientale dei corpi idrici
superficiali, prevenendo l’inquinamento
Garantire un livello elevato dei corpi idrici sotterranei,
promuovendo l’uso sostenibile delle risorse idriche

SUOLO
Promuovere un uso sostenibile del suolo
Proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici

FLORA, FAUNA E
BIODIVERSITÀ

Tutelare, conservare, ripristinare e sviluppare il
funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat
naturali e della flora e fauna selvatiche allo scopo di
arrestare la perdita di biodiversità

PAESAGGIO E BENI
CULTURALI

Promuovere la salvaguardia dei paesaggi e del
patrimonio culturale, al fine di conservarne o di
migliorarne la qualità

SALUTE UMANA
Contribuire a un elevato livello di qualità della vita e di
benessere per i cittadini

RUMORE Prevenire e contenere l'inquinamento acustico

MOBILITÀ
Garantire una mobilità competitiva e rispettosa
dell’ambiente

RIFIUTI
Garantire una migliore efficienza delle risorse e una
migliore gestione dei rifiuti

ENERGIA
Promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine di
contenere i consumi energetici
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Valutazione ambientale degli obiettivi di Piano
La valutazione ambientale degli effetti complessivi del Piano Cave prende avvio da una prima
analisi di coerenza (negativa �, incerta � o positiva �) tra gli obiettivi del piano cave e gli 
obiettivi generali di sostenibilità, rappresentata nella matrice che segue. 
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Recupero ambiente di cava
Il recupero ambientale dovrà interessare tutto l’ambito territoriale estrattivo tenendo conto delle
indicazioni contenute nelle “Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi”
approvato con DGR X/495 del 25.07.2013:
• La definizione delle destinazioni finali dovrà essere compatibile con i caratteri paesistico
ambientali del contesto di inserimento dell’ambito.
• Il progetto di recupero ambientale dovrà inserirsi in maniera consona al contesto floristico-
vegetazionale e faunistico del luogo.
• Dovrà essere prevista la redazione di un adeguato piano di monitoraggio per tutti gli interventi di
recupero ambientale.
•Dovrà essere favorita la formazione di piccole pozze al fine di realizzare zone umide,
eventualmente da corredare della tipica vegetazione arborea, arbustiva e acquatica caratteristica
di tali ambiti.
•Dovrà essere previsto l’utilizzo di specie autoctone consone al contesto floristico-vegetazionale.
•Il recupero dovrà essere contestualizzato attraverso una modellazione morfologica
sufficientemente diversificata e in raccordo con il contesto.
•Dovranno essere rimosse le aree impermeabili al termine della coltivazione e/o delle operazioni di
recupero.
•Al fine di massimizzare l’efficienza del recupero dal punto di vista della funzionalità della rete
ecologica, dovranno essere impiegate le tecniche più appropriate per il ripristino della vegetazione
autoctona e l’innesco di dinamiche evolutive dei neoecosistemi previsti, anche potenziando gli
interventi già eseguiti.
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L’impatto diretto dell’attività estrattiva sul paesaggio in fase di coltivazione può essere mitigato con azioni
volte a minimizzare soprattutto la visibilità delle aree estrattive e delle strutture di servizio.

Ad esempio la formazione di schermi arborei contribuisce a mitigare contemporaneamente polveri, impatti visivi
e, in minima parte, acustici e può essere elemento di disegno del paesaggio che va inquadrato organicamente
nel progetto di recupero.

Anche la realizzazione di barriere di terra, specie se associata a siepi e filari, verso le aree oggetto di impatto,
oltre a ridurre la diffusione dei rumori, può schermare visivamente le aree di cantiere.

Mitigazione degli impatti dell’attività estrattiva
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Interventi compensativi
Gli interventi compensativi trovano una loro declinazione nell’andare a riproporre un valore/qualità
ambientale ad un determinato territorio che è stato sottoposto a forme di sfruttamento più o meno
intenso. Dette tipologia di intervento possono trovare una loro articolazione spaziale diversificata.
Infatti, si propone di offrire la possibilità, al soggetto titolato, di valutare se prevedere degli interventi
compensativi direttamente interni al sito estrattivo, ormai terminato oppure, al fine di renderli più
efficaci, andare a proporre delle aree prossimali per le quali l’attuazione di interventi di piantumazione
creerebbe sicuramente un valore aggiunto di sistema.
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Interventi compensativi



Gli ambiti estrattivi previsti dal Nuovo Piano Cave sono:

 13 ATE di sabbia e ghiaia

 1 cava di recupero

 2 ATE di argilla

 5 cave di riserva per opere pubbliche

La valutazione di ogni singolo ambito racchiusa all’interno di una scheda è volta a fornire una completa
caratterizzazione del territorio e dell’ambiente in cui la cava si inserisce, prendendo in considerazione:

Presenza di vincoli paesaggistico-ambientali (D.Lgs. 42/04)

Presenza di siti di Rete Natura 2000, aree protette e connessioni ecologiche

Aspetti paesaggistici di rilevanza provinciale

Interferenza con insediamenti esistenti

Compatibilità infrastrutturale esistente e di progetto
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VALUTAZIONE
ASPETTI

VALUTATIVI
0 1 2

LOCALIZZAZIONE Distante da fattori territoriali significativi o di pregio, 
potenzialmente interessati dall’attività di escavazione

Prossimo a elementi territoriali significativi o di pregio, 
potenzialmente interessati dall’attività di escavazione

Elementi territoriali significativi o di pregio interni 
all’ambito estrattivo e direttamente interessati 
dall’attività estrattiva

CARATTERIZZAZIO
NE DEL SUOLO

Presenza di elementi del tessuto agricolo non di pregio 
all’interno dell’area interessata dall’escavazione. Assenza di 
prati, filari, nell’area destinata all’escavazione, e di aree verdi 
boscate nelle immediate adiacenze del sito estrattivo

Presenza di elementi del tessuto agricolo di pregio, 
prati, filari, nell’area destinata all’escavazione, e di aree 
verdi boscate nelle immediate adiacenze del sito 
estrattivo

Presenza all’interno dell’ambito estrattivo di aree 
verdi boscate o filari arboreo/arbustivi, nonché di 
elementi agricoli di pregio

ESTENSIONE
AMBITO
ESTRATTIVO

Ambiti estrattivi di ridotte dimensioni, dove non sono previste 
elevate quantità di materiale da estrarre

Ambiti estrattivi di medie dimensioni, dove non sono 
previsti significativi volumi di escavazione

Ambiti estrattivi di elevata estensione, dove sono 
previsti significativi volume di materiali da estrarre

VULNERABILITÀ Ambiti estrattivi non interessati o prossimi a elementi della rete 
ecologica, ad aree protette, a elementi tutelati a livello 
paesaggistico ambientale

Ambiti estrattivi prossimi o confinanti ad aree protette, 
elementi tutelati a livello paesaggistico ambientale, o 
prossimi a corridoi ecologici

Ambiti estrattivi interni a reti ecologiche, corridoi 
ambientali, ad aree protette, o a elementi tutelati di 
livello paesaggistico ambientale

TOT Totale punteggio
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VALUTAZIONE
ASPETTI VALUTATIVI 0 1 2

LOCALIZZAZIONE x
CARATTERIZZAZIONE DEL SUOLO x
ESTENSIONE AMBITO ESTRATTIVO x
VULNERABILITÀ x

TOT 6

VALUTAZIONE DI SINTESI FINALE

Anche se l’ambito estrattivo in esame si inserisce in un contesto fortemente banalizzato e contraddistinto da attività estrattive esistenti e campi
destinati alla coltivazione, da una prima analisi di carattere ambientale si evince come l’ATE interferisce con alcuni elementi paesistico-
ambientale, quali filari, percorsi paesaggistici, e ricadendo all’interno della golena del Po interferisce direttamente con l’ambiente che la
caratterizza.

L’ambito risulta collegato ad una viabilità esistente ma secondaria, che però è in grado di collegare l’area estrattiva con gli elementi viabilistici
principali, senza dover obbligatoriamente attraversare un centro abitato. L’ATEa1 risulta, però, prossimo ad alcune abitazioni sparse e nelle
vicinanze all’abitato di Motteggiana, considerati potenziali recettori sensibili. Anche se per un periodo limitato di tempo, l’attività di escavazione
può portare ad una modifica dell’attuale clima acustico. In tal senso, in fase di predisposizione del piano di coltivazione dovrà essere
maggiormente dettagliata e verificata questa tematica.

CARATTERIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI VALUTATIVI

INTERVENTI COMPENSATIVI E MITIGATIVI

Verificata la documentazione proposta in precedenza, si evince come l’ambito estrattivo in esame risulti ricompreso in un contesto ambientale di
pregio. Premesso ciò appare importante definire interventi sia mitigativi sia compensativi complementari. Nel dettaglio, per quanto concerne gli
aspetti mitigativi, gli stessi dovranno essere predisposti in fregio alle realtà residenziali presenti nelle vicinanze, concretizzandosi attraverso la
messa a dimora di forme lineari di vegetazione pluristratificata (es. siepi o fasce tampone), costituite sempre da essenze autoctone e ruderali.

Per quanto attiene gli aspetti compensativi, gli stessi dovranno trovare una loro declinazione prevalentemente nelle aree più prossime al corso
d’acqua. In tal senso si evidenzia l’opportunità di individuare anche delle aree extra ambito in cui procedere alla realizzazione delle
compensazioni. Dette zone devono comunque essere localizzate in un immediato intorno ed assumere una coerenza ecologica rispetto agli
ecosistemi riscontrabili.

In riferimento a possibili orientamenti più puntuali rispetto alla possibile operatività da assumere si rimanda al paragrafo dedicato.
MONITORAGGIO DI DETTAGLIO

Verificata la prossimità dell’intervento ad aree residenziali, pur configurandosi come ambito estrattivo già pre-esistente, si rileva l’opportunità di
definire delle azioni volte ad un monitoraggio sugli effetti diretti e indiretti che detta realtà potrebbe generare rispetto ai recettori sensibili
presenti nell’intorno. Nel dettaglio le due realtà target da considerare sono sia le abitazioni sia le aree a valenza naturalistica poste poco più a
nord.

In tal senso, devono essere verificare possibili forme interferenti riconducibili alle seguenti matrici ambientali: qualità dell’aria, rumore e
possibile inquinamento luminoso.

Nell’ambito della fase di valutazione del piano d’ambito dovrà essere prestata particolare attenzione rispetto alle possibili ricadute derivanti dagli
effetti interferenti citati in precedenza. VA
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NUOVO PIANO CAVE

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

STUDIO DI INCIDENZA

PROVINCIA DI MANTOVA



Quadro metodologico e processo di valutazione
La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e
valutare i principali effetti che il piano può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi
di conservazione del medesimo.

Il riferimento principale per la redazione dello studio di incidenza è stata la “Guida metodologica alle
disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat 92/43/CEE” e l’Allegato G del D.P.R.
8 settembre 1997, n. 357.
La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e
valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali:

•FASE 1: verifica (screening) – processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito
della Rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o
progetti, e che porta all'effettuazione di una Valutazione d'Incidenza completa qualora l'incidenza
risulti significativa;

•FASE 2: valutazione “appropriata” – analisi dell’incidenza del piano/progetto sull’integrità dei Siti,
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura e funzione del
Sito, nonché dei suoi obiettivi di conservazione; in caso di incidenza negativa, si aggiunge anche la
determinazione delle possibilità di mitigazione;

•FASE 3: analisi delle soluzioni alternative – valutazione delle modalità alternative per l’attuazione
del progetto o piano in grado di prevenire gli effetti passibili di pregiudicare l’integrità del sito Natura
2000;

•FASE 4: definizione delle misure di compensazione – valutazione delle misure compensative
laddove, in seguito alla conclusione positiva della valutazione sui motivi imperanti di rilevante
interesse pubblico, sia ritenuto necessario portare avanti il piano o progetto.



La valutazione di incidenza
Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non direttamente connessi
e necessari alla gestione del siti di Rete Natura 2000, ma che possono avere incidenze
significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE).

La presenza, all’interno del territorio provinciale, di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e
Zone a Protezione Speciale (ZPS) ha reso necessario lo svolgimento della procedura di
Valutazione di Incidenza.



Siti Natura 2000
SITO NATURA 

2000
CODICE DENOMINAZIONE SUPERFICIE

SIC IT20B0018 COMPLESSO MORENICO DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 116

ZSC/ZPS IT20B0011 BOSCO FONTANA 236,1

ZSC/ZPS IT20B0006 ISOLA BOSCONE 139

ZSC IT20B0003 LANCA CASCINA S. ALBERTO 104,5

ZSC/ZPS IT20B0007 ISOLA BOSCHINA 38,9

ZSC/ZPS IT20B0010 VALLAZZA 529,7

ZSC IT20B0014 CHIAVICA DEL MORO 24,6

ZSC IT20A0004 LE BINE 121

ZSC IT20B0002 VALLI DI MOSIO 66,4

ZPS IT20B0008 PALUDI DI OSTIGLIA 122,8

ZSC IT20B0016 OSTIGLIA 126,7

ZPS IT20B0402 RISERVA REGIONALE GARZAIA DI POMPONESCO 96,1

ZSC IT20B0015 POMPONESCO 61,5

ZSC IT20B0012 COMPLESSO MORENICO DI CASTELLARO LAGUSELLO 271,3

ZSC IT20B0001 BOSCO FOCE OGLIO 306

ZSC IT20B0017 ANSA E VALLI DEL MINCIO 1.517,3

ZSC IT20B0004 LANCHE DI GERRA GAVAZZI E RUNATE 157,8

ZSC IT20B0005 TORBIERE DI MARCARIA 93

ZPS IT20B0401 PARCO REGIONALE OGLIO SUD 2.599,6

ZPS IT20B0501 VIADANA, PORTIOLO, SAN BENEDETTO PO E OSTIGLIA 7.213,3

ZPS IT20B0009 VALLI DEL MINCIO 1.947,7



Ambiti di influenza
Per una congrua valutazione in ordine alla possibile interazione che potrebbe emergere tra gli
ambiti estrattivi individuati dal Nuovo Piano Cave Provinciale (13 ambiti di sabbia-ghiaia, 2
ambiti di argilla e una cava di recupero) e i siti Natura 2000 presenti sul territorio mantovano,
è stata individuata una fascia di valutazione perimetrale (buffer di 3 km) che si estende oltre
il codificato perimetro di ogni sito estrattivo considerato per la valutazione di incidenza.

Tale fascia, pur non avendo un valore e significato vincolistico, assume un ruolo oggettivo di
analisi in quanto si è ritenuto che una distanza superiore a 3 km rappresenti un utile vettore
spaziale di salvaguardia per la tutela dei diversi siti Natura 2000, nonché degli habitat presenti
al loro interno.

AMBITO ESTRATTIVO SITI NATURA 2000
ATE g1 ‐‐‐
ATE g2 ‐‐‐
ATE g3 ‐‐‐
ATE g4 ‐‐‐
ATE g5 ‐‐‐
ATE g6 ‐‐‐
ATE g7 ‐‐‐
ATE g8 ‐‐‐
ATE g9 ‐‐‐
ATE g10 ‐‐‐
ATE g11 ZPS Parco Regionale Oglio Sud ‐ ZSC Lanche di Gerra Gavazzi e Runate
ATE g12 ZPS Parco Regionale Oglio Sud ‐ ZSC Lanche di Gerra Gavazzi e Runate
ATEg13 ‐‐‐
ATE a1 ZPS Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia

ATE a2 ZPS Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia – ZSC Ostiglia – ZPS 
Paludi di Ostiglia – ZSC/ZPS Isola Boschina

Rg1 ‐‐‐



Interazione con il Nuovo Piano Cave Provinciale

TIPO DI EFFETTO
all’interno delle aree della Rete Natura 2000

IMPATTO
Ipotizzabile Non ipotizzabile

Acqua x
Rumore x
Fauna x
Flora x
Suolo x
Aria x

Ecosistemi x

Ambito di riferimento Studio di incidenza

ATE g12

Allo stato attuale non si ravvisano elementi che possano indurre a
prescrivere la redazione di uno studio di incidenza, però, vista la possibile
insorgenza di fattori incidenti indiretti, si rimanda all’ente gestore la
possibilità di richiedere possibili approfondimenti in fase di redazione di un
piano di coltivazione

ATE g11
Allo stato attuale non si ravvisano elementi che possano indurre alla
redazione di uno studio di incidenza dedicato



Valutazione di sintesi finale

In fase di definizione del piano di coltivazione dell’ambito si dovrà prevedere lo Studio di
Incidenza dedicato

Elaborare la valutazione di incidenza dedicata in fase di definizione del piano di
coltivazione dell’ambito, se richiesta dall’Ente Gestore.

Non è prevista la valutazione di incidenza

AMBITO
ESTRATTIVO

SITO NATURA 2000 VALUTAZIONE DI
INCIDENZA

ATE a1 Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia

ATE a2
Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia
Ostiglia e Palude di Ostiglia
Isola Boschina

ATE g11 Lanche di Gerra Gavazzi e Runate
Parco Regionale Oglio Sud

ATE g12 Lanche di Gerra Gavazzi e Runate
Parco Regionale Oglio Sud


